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Nel documento vengono riportati i quesiti più frequenti sottoposti ad ATS tramite le associazioni datoriali 

operanti in provincia di Bergamo 

Sono tante le domande legate al Coronavirus: la situazione di incertezza che si è generata dal momento 

della diffusione del Covid-19 nel nostro Paese ha interessato in particolare aziende e lavoratori che negli 

ultimi giorni, tramite le associazioni datoriali operanti in provincia di Bergamo, stanno sottoponendo diversi 

quesiti all’ATS. 

Ecco i più frequenti: 

1. Riscontro di un caso di covid-19 in un lavoratore: cosa succede? 

Ad ogni segnalazione di caso accertato, il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria dell’ATS di Bergamo 

procede all’indagine epidemiologica, in base ai regolamenti internazionali di controllo delle malattie infettive, 
al fine di: 

-individuare la possibile fonte di esposizione. 
- identificare i contatti stretti. 

Qualora il caso accertato risulti occupato presso un’azienda Bergamasca, il personale sanitario di ATS, 
contatta l’azienda in cui il lavoratore risulta occupato, richiede il nominativo del medico competente per 

avere la corretta collaborazione nell’identificare i contatti lavorativi da includere nella sorveglianza. In 
assenza del medico competente (casi in cui la sorveglianza sanitaria non è obbligatoria), si chiede la 
collaborazione del datore di lavoro o di personale da lui individuato. 

I lavoratori che sono riconducibili alla definizione di contatto stretto sono inclusi in uno specifico percorso di 

sorveglianza sanitaria da parte dell’ATS che comprende l’isolamento domiciliare (14 giorni dall’ultimo 
contatto avvenuto). 

L’ATS fornisce al medico competente le notizie utili per garantire una corretta informazione da diffondere ai 
lavoratori non identificati come contatti stretti. 

Potrebbero ritenersi necessari interventi di informazione/formazione. Si ritiene utile informare i lavoratori che 

non rientrano della definizione di contatto stretto, sulle misure di prevenzione da adottare, diffondendo il 
decalogo ministeriale. 

Sorveglianza Sanitaria del medico competente: non è richiesta una sorveglianza sanitaria aggiuntiva per i 
lavoratori che non rientrano nella definizione di contatto stretto, in quanto il paziente ammalato è seguito 

presso strutture sanitarie mentre i contatti stretti sono sorvegliati dall’ATS. È comunque essenziale la 

collaborazione del medico competente per definire eventuali misure di prevenzione aggiuntive e specifiche 
procedure da adottare in azienda in base alla tipologia di attività svolta. (es.: deroghe per trasporto di merci 
in zona rossa). 

Pulizia straordinaria degli ambienti di lavoro. Qualora un caso di covid-19 sintomatico abbia soggiornato nei 

locali dell’azienda, si applicano le indicazioni Ministeriali contenute nella Circolare del Ministero della Salute 
0005443 del 22.02.2020. 

Per i locali non frequentati dal lavoratore infetto, è sufficiente procedere alle pulizie ordinarie degli ambienti 

con i comuni detergenti avendo cura di pulire con particolare attenzione tutte le superfici toccate di 
frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici. 

È importante avvertire le eventuali imprese appaltatrici incaricate di svolgere la pulizia dei locali, affinché il 
datore di lavoro di queste ultime adotti tutte le cautele necessarie. 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 26 D. Lgs. 81/2008. 
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Nota Bene: si chiede al datore di lavoro di segnalare all’ATS eventuali casi di lavoratori Bergamaschi 

ammalati di SARS-CoV-2 durante trasferte in Italia o all’estero, per i quali sia stata effettuata diagnosi entro 
14 giorni dalla partenza dall’Italia. 

2. Caso di un lavoratore sintomatico che ha avuto contatti stretti con Covid-19. cosa deve fare il datore di 
lavoro? 

Il lavoratore che ha avuto contatti stretti con persone ammalate di SARS-CoV-2, solitamente è già noto 
all’ATS ed è posto in isolamento domiciliare. 

Potrebbe però rilevarsi la presenza di un caso sospetto, come ad esempio: 

Lavoratore con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: 

febbre, tosse, dispnea) e per il quale si hanno notizie certe, nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della 
sintomatologia, di viaggi in Cina o di permanenza in uno dei comuni identificati nella “zona rossa”. 

Lavoratore che ha frequentato personalmente una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con 
infezione da SARS-CoV-2. 

In tal caso il Datore di Lavoro invita il lavoratore a stare a casa e a contattare telefonicamente il proprio 
medico di Medicina Generale che provvederà ad inoltrare la segnalazione ad ATS secondo i protocolli 

normativi stabiliti. In caso il lavoratore dovesse risultare positivo saranno applicate da ATS tutte le procedure 
già indicate al punto 1. 

3. Il lavoratore che deve stare a casa in isolamento, deve prendere aspettativa/ferie o malattia? 

Il lavoratore posto in isolamento domiciliare contatterà il proprio medico curante per il rilascio del certificato 
medico riportante la diagnosi prevista (quarantena obbligatoria o volontaria, isolamento volontario, 
sorveglianza attiva, etc.). Il medico provvederà ad inviare tale certificato solo all’INPS. 

4. Caso di un lavoratore non sintomatico che ha avuto contatti stretti con un caso di Covid-19. cosa deve 
fare il datore di lavoro? 

Il lavoratore che ha avuto contatti stretti con persone ammalate di SARS-CoV-2, solitamente è già noto 

all’ATS ed è posto in isolamento domiciliare. Non sono previste particolari misure di tutela per gli altri 
soggetti che hanno soggiornato e condiviso spazi comuni con soggetti asintomatici. 

5. Caso di un lavoratore con sintomatologia potenzialmente riconducibile, almeno per similitudine, ad un 
contagio da Covid-19 e senza correlazione con zone a rischio epidemiologico. il datore di lavoro cosa deve 
fare? 

Il Datore di lavoro invita il lavoratore a stare a casa e a contattare telefonicamente il proprio medico di 

Medicina Generale che provvederà, se del caso, ad inoltrare la segnalazione ad ATS secondo i protocolli 
stabiliti. 

6. Cosa deve fare il lavoratore intervenuto in zona rossa per motivi di lavoro, prima della classificazione 
adottata con specifica ordinanza? 

In base al DPCM 23.02.2020, gli individui che a partire dal 01/02/2020 sono transitati ed hanno sostato in 

uno dei comuni della “zona rossa” sono obbligati a comunicare tale circostanza al Dipartimento di 
Prevenzione dell’ATS di residenza. Quindi secondo il decreto sarebbe il lavoratore ad avere l’obbligo di 
comunicazione. 

Al fine di semplificare ed agevolare tali comunicazioni, il Datore di lavoro, con il consenso del lavoratore, si fa 

carico di comunicare direttamente al Dipartimento di igiene e Prevenzione Sanitaria dell’ATS di competenza, 
da individuare in base alla residenza del lavoratore, i seguenti sosta in uno dei comuni della zona rossa. Non 

https://certifico.com/news/274-news/10222-d-p-c-m-23-febbraio-2020


dovranno essere segnalati ad ATS i lavoratori che hanno effettuato solo il transito senza sosta nei comuni 
individuati come zona rossa. 

7. In caso di un lavoratore (terzista) residente in zona rossa, intervenuto in appalto presso un’azienda 
bergamasca prima della classificazione adottata con ordinanza? 

Non è prevista alcuna segnalazione e non sono previsti provvedimenti specifici da adottare. 

8. Lavoratore che interviene in zona rossa per motivi di lavoro, dopo la classificazione con specifica 

ordinanza, per interventi autorizzati dal prefetto. cosa deve fare il datore di lavoro prima dell’intervento in 
zona rossa e dopo? quando è necessario intervenire con mascherine e altri DPI? 

Prima di effettuare l’intervento autorizzato in zona rossa [Bertonico, Casalpusterlengo, Castelgerundo, 

Castiglione d’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Somaglia, Terranova Dei Passerini e Vò 

Euganeo], il datore di lavoro, in collaborazione con RSPP e Medico Competente, analizza attentamente le 
attività da svolgere in zona rossa individuando quali possono essere le eventuali situazioni di “contatto” tra i 

propri Lavoratori ed il personale residente nelle aree a rischio (valutazione del rischio). Questa analisi 
consentirà di individuare modalità organizzative atte a minimizzare il contatto interumano ravvicinato con le 

persone del luogo, di definire le istruzioni operative adeguate da impartire ai lavoratori stabilendo inoltre la 
fornitura di idonei dispositivi di protezione individuale. 

9. Quando è necessario l’acquisto e messa a disposizione di protezioni per le vie respiratorie, per lo specifico 
problema del covid-19 e quale tipo di mascherine è eventualmente necessario fornire ai lavoratori? 

Come indicato nella circolare 0005443-22/02/2020, le mascherine FFP24 o FFP35, sono previste per: 

- personale sanitario in contatto con un caso sospetto o confermato di COVID-19 deve indossare DPI 
adeguati, consistenti in filtranti respiratori FFP2 (utilizzare sempre FFP3 per le procedure che generano 

aerosol); 

- personale addetto alle operazioni di pulizia di ambienti dove abbiano soggiornato casi confermati di COVID-
19 prima di essere stati ospedalizzati. 

Al di fuori di questi casi, non è previsto l’utilizzo di tali DPI, a meno che i rischi specifici legati all’attività 

svolta non lo prevedano già (necessità di protezione da polveri, fumo e aerosol solidi e liquidi tossici e 

dannosi per la salute). La mascherina del tipo “chirurgico” può invece essere utilizzata da soggetti che 
presentano sintomi quali tosse o starnuti per prevenire la diffusione di goccioline di saliva. 

10. In tutti i casi di passaggio di lavoratori, per motivi di lavoro, in zone classificate rosse, a chi va inviata la 
comunicazione? con che contenuto? 

In caso di solo transito, senza sosta nella zona rossa, non è prevista alcuna comunicazione. 

11. Mense aziendali: esistono ad oggi limiti/divieti/precauzioni da porre in essere? 

È utile evitare l’affollamento attraverso un’idonea organizzazione dei turni per accedere alla mensa o una 
diversa ripartizione/assegnazione degli spazi e applicando in modo puntuale le regole d’igiene elencate dal 
Ministero della Salute (decalogo) garantendo in particolar modo un adeguato distanziamento tra le persone. 

12. Spogliatoi aziendali: esistono ad oggi limiti/divieti/precauzioni da porre in essere? 

Vale quanto già indicato per le mense. Evitare l’affollamento e seguire il decalogo del Ministero della Salute. 

13. Quali sono le attività aziendali che rientrano nelle definizioni di cui ai punti c) e d) dell’ordinanza della 
regione Lombardia 23-02.2020? in particolare, quali tipi di riunioni in luogo privato devono ritenersi sospese 
fino al 1° marzo (salvo proroga)? e per i corsi di formazione aziendali? 

https://certifico.com/component/attachments/download/16820


L’obiettivo dell’ordinanza che regola le prescrizioni per il contenimento del Coronavirus nelle aree regionali 

classificate come gialle (ovvero valide su tutto il territorio regionale ad eccezione della zona cosiddetta rossa) 
è quello di limitare le situazioni di affollamento di più persone in un unico luogo. L’amministrazione sulla base 

delle valutazioni di ogni specifica situazione può dettagliare ulteriormente l’ordinanza in coerenza con 
l’obiettivo della stessa. Qualora non sia rinviabile la riunione e nell’impossibilità di operare con modalità a 

distanza, è possibile svolgere incontri aziendali anche con partecipanti esterni all’azienda e attività di 

formazione aziendali a patto che vengano osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal decalogo del 
Ministero della salute garantendo in particolar modo un adeguato distanziamento tra le persone e un 
adeguato ricambio di aria negli ambienti ove si effettuano le riunioni. 

14. Quali sono le misure di prevenzione che è opportuno che i datori di lavoro adottino al fine di fornire un 
sostegno alla soluzione di un problema di salute pubblica? 

Garantire una adeguata informazione, diffondendo le 10 regole indicate dal ministero e fornendo 
informazioni corrette con specifico riferimento a fonti attendibili ed in collaborazione con il medico 
competente. 

Garantire un’adeguata pulizia dei locali. 

Favorire la scrupolosa e frequente pulizia delle mani mettendo a disposizione detergenti e tutto l’occorrente 
necessario per garantire tale buona pratica. 

Evitare situazioni di affollamento ovvero permanenza di più persone in spazi chiusi ove non sia possibile 
garantire una adeguata distanza tra le persone evitando situazioni “faccia a faccia”. 

Garantire una corretta informazione/formazione in particolare nei riguardi dei lavoratori in trasferta o 

distacco presso unità produttive con sede in comuni della zona rossa, in Cina o in aree geografiche 
comunque ritenute “a rischio”. 

15. Nel caso di attivazione del lavoro agile o telelavoro, sarebbe utile che i servizi SPSAL dell’ATS di Bergamo 
forniscano, vista l’urgenza, una informativa standard e una specifica procedura integrativa al DVR da 
adottare prontamente da parte delle aziende. 

Si riporta quanto previsto dal DPCM 25/02/2020: 

- la modalità di lavoro agile disciplinato dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81 è 

applicabile in via provvisoria, fino al 15 marzo 2020, per i datori di lavoro aventi sede legale o operativa nelle 
Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Veneto e Liguria, e per i lavoratori ivi 

residenti o domiciliari che svolgano attività lavorativa fuori da tali territori, a ogni rapporto di lavoro 

subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi 
individuali ivi previsti. Gli obblighi di informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017 n. 81 sono 

assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibili sul sito dell’Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro; 
- l’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020 è soppresso. 

16. Il datore di lavoro deve necessariamente aggiornare la valutazione dei rischi in seguito alla diffusione del 
Covid-19? 

Il Datore di Lavoro deve fornire informazioni ai lavoratori, anche mediante redazione di informative (o 

utilizzando opuscoli a disposizione, come quello redatto dal Ministero della Salute e dall’Istituto Superiore di 
Sanità, che indica i 10 comportamenti da adottare per prevenire la diffusione del virus) e adottare 

precauzioni utili a prevenire l’affollamento e/o situazioni di potenziale contagio, quali quelle già suggerite 
nelle “Buone pratiche” approvate da ATS. Il documento di valutazione dei rischi dovrà essere aggiornato solo 

per i rischi specifici connessi alla peculiarità dello svolgimento dell’attività lavorativa, ovvero laddove vi sia un 

pericolo di contagio da COVID-19 aggiuntivo e differente da quello della popolazione in generale. 
Diversamente risulta fondamentale adottare le precauzioni già note e diffuse dal ministero della Salute, 
declinandole alla specificità dei luoghi e delle attività lavorative. 
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17. Quale è il ruolo del medico competente e come deve essere condotta la sorveglianza sanitaria in merito 
alla diffusione del Covid-19? 

Oltre a rendersi disponibile per informare i lavoratori sull’emergenza epidemiologica da COVID-19 e sulle 
precauzioni da adottare, è importante ai fini generali della prevenzione una massima collaborazione tra il 

Datore di Lavoro ed il Medico Competente, con particolare riguardo ai lavoratori che svolgono o possono 

svolgere trasferte per motivi di lavoro in territorio Nazionale ed Internazionale, in Paesi o situazioni di volta 
in volta classificate a rischio dalle autorità competenti. 

18. La normale collaborazione e interferenza tra lavoratori di imprese differenti (area cantiere e non) può 

proseguire normalmente, secondo le solite prescrizioni del d.lgs. 81/08 e seguendo le indicazioni e i 

suggerimenti del decalogo diffuso dal ministero della salute, o devono esserci misure di prevenzione 
particolari e aggiuntive/integrative? 

Le attività possono proseguire nel rispetto della normativa vigente e delle indicazioni del Ministero della 
Salute. Non sono previste misure aggiuntive. 

19. Se nei prossimi giorni fossero previste le visite mediche periodiche del personale dipendente (sia presso 
l’azienda che presso lo studio medico) è consigliabile/possibile posticiparle, previo parere del m.c.? 

La sorveglianza sanitaria può continuare rispettando le indicazioni del decalogo del Ministero della salute e di 

semplici accortezze per evitare situazioni di affollamento in sala d’attesa. A tale scopo ATS di Bergamo e il 
Presidente dell’Ordine dei Medici, in accordo con l’associazione Medici Competenti della Provincia di Bergamo 
ha emanato indicazioni specifiche ai Medici competenti e alle aziende. 
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